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PARLA PIETRO SBARBARO 

La Libera Parola di 
dal Prof. Pietro Sbarbaro, liberale in po- 
litica, unitario in, Religione, quindi avver- 
sario della Chiesa. Cattolica, pubblica nn 
articolo relativamente alla questiona susci- 
tata dal Panaro contro i Gesuiti a Modena. 
Lo riproduciamo nella sua eloquente inte- 
grità, senza farvi commanti: 

«Un nuovo perico'o sovrasta all’unità d’ I- 
talia! I grandi principii del 1879 stanno 
per affogare nella Secchia, nel Panaro, nel 
Crostolo, e la gloriosa Ghirlandina, salu- 
tata un giorno da Giuseppe Manzini, Ch'- 
mico, Patriota e Poeta con tanto entusiasmo 
giovanile per la vittoria di Nicola Fabbrizi, 
Sta per precipitare sotto terra e nascondersi 
per sempre dalla vergogna di assistere al 
risorgimento di Santo Ignazio di Loio'a | 
nella città di Raimondo Montecuccoli, di 
Ludovico Antonio Muratori e di Alessan- 
dro Tassoni! Catilina col. cappellone. di 
Gesuita è alle porte della gloriosa emula 
di Bologna, emula nell’ amor patrio, emula 
nella religione degli ottimi studi, emula 
nel buon senso. tradizionale! La terra 
treme, la L'onte d’Abisso geme amor di 
patria, di libero pensiero, di verità! I 
buoni geMiniani hanno tutti la. diarrea 
della: paura liberalesca, e quella torte cit- 
tadella deli’ unità nazionale, quel baluardo 
della rivoluzione, dove la grande anima di 
Luigi Carlo Farini nel 1859 stracciava in 

«Iaccia all Eoropa attonita alla titanica te- 
merità i Trattati del 1815, eccovi, \che 
Sta per ricadere nell'ombra di morte della 
tirannide gesuitesca, se le. stelle benigne 
non suscitano l’estro guerriero e la vin- 
dice parola del Consigliere comunale, se- 
gretario della Camera di commercio, già 
mio discepolo, Avvocatino Pio e non empio 
Vecchi da Scandiano, e figlio non degenere 
del poeta Giovanni Vecchi, che cantò in 
versi nobilissimi Alfonso Lamarmora. 

Pa 
« Decretiamo a priori. una Corona Ci- 

vica » al buon avv. dei Vecchi! Col suo 
squareio di retorica », che non imparò da 
me, ma forse alla Scuola di Rettorica di 
qualche Gesmta superstite alla caduta degli 
Estensi, colla sua concione ed orazione dai 
rostri modenesi, egli ha salvato l’Ilalia, 
il libero pensiero, la. civiltà, fulminando 
i Gesuiti è sterminandcli anche prima del 
loro ‘arrivo nella libera città del generale 
Morana, dell'avvocato Agazzotti, del Prof. 
Krio Sala! 

« Onore a Pio, gloria alla sua facondia 

Roma, diretta , 

di Cicerone modenese! La. candidatura del- 
l'onorevole Vecchi è posta e trionferà! 

sa 
«I Gesuiti a Modena? Ma non c'erano 

già, ed in buon numero, come in tutte le 
altre. città. d’Italia, dove è -più difficile | 
non incontrare un Gesuita per la«via, che 
un Cavaliere della Corona? A Modena 
abbonda il carattere e |’ indipendenza del 
carattere. Abbondò sotto tutti i Governi, e 
se ‘è più.raro oggi.sotto la tirannida pro- 
gressiva nella patria del conte Calbri Cecis, 
di Giov. Bortolucci, di Luigi Carbonieri, 
di Lottario B»eciolani, di Luigi ‘Zini, di 
Nicola Fabbrizi, di Francasco, Borsari, di 
Giuseppe Malmusi, di Giacomo Sacerdoti, 
di Giuseppa Campori, del marchese Uocca- 
pani-Imperiali, di Francesco Carbonieri, il 
carattere c'è ancora. Ce l’ha trovato per- 
fino A. Gi. Barilli nelle Montanare fra i 
ruderi dei vecchi partigiani del Principe 
spodestato. 

sl 
«Che significa tutto codesto strepito 

inane per i Gesuiti, che disegnano aprire 
una Casa loro nella patria di Paolo Fer- 
rari, di Claudio Sandonpini e di Guglielmo 
Raisini, di Francesco Manfredi, di Gio- 
vanni e Pio Sabbatini, Mauro Sabbatini e 
di Emilio Roncaglia? Di chs gemono i 
giusti ? Nel 1872 quando la piebe sassaiula 
impedì al P. Curei-di aprire la sua Lo- 
canda Universitaria a Pisa, proposi pub- 
blicamente di aprirgli le porte di Modena: 
sala stata la suprema dimostrazione della 
civiltà e del liberalismo modenese; come 
l’intoppo odierno at'a fondazione di un 
libero sodalizio gesuitico è. la prova. del- 
l’igisoranza e deli’ intolleranza che. ti- 
ranneggia l’inclita città! O Pio Vecchi, 
che parli quasi sempre briaco di bontà di 
cuore e di.retorica vecchia / Prostrati nella 
polvere, ...... Vuoi tu essere più savio 
e liberale di un Ed. Laboulaye, di un G. 
B. Varè, di un Ubaldino Perazzi, che nel 

Uattedra del. Collegio di Francia, come 
dalla Tribuna, non. quella \di venturieri 
senza patria, che pubblica i telegrammi 
dantoniani di Modena, ma dalla tribuna 
del Parlamento fulminarono le insane paure, 
che oggi ti rendono tanto facondo! 

«Se i Gesuiti portano verità perchè li 
cacciate ? * 

«Se i Gesuiti recano orrori, di che 
temete ? 

« Voi tremate dell'ombra vostra e dei 
Reverendi Padri, 0 luberali senza libera- 
lismo, 0 liberi pensatori senza pensiero, 
Perchè un istinto arcano vi ammonisce, che 
siete non nell'errore, ma mel vuoto: e 
che. avendo voi,......, sempre negletto 

1872, plaudirono al mio proposito, e dalla 

Udins 

il problema religioso, che come diceva 
Goethe, è. dopo tutto il massimo problema 
della vita, vi trovate in faccia al. Cattoli- 
cisno poveri di idee, indigenti di fede, 
nudi di scienza, laceri, mendichi e im- 
potenti ! 

« La vostra paura è figlia della vostra 
impotenza ! 

«Se aveste più fede nella verità, se 
possedeste nei vostri simboli «del nulla 
qualche scintilla di verità educatrice, non 
temereste- la libera concorrenza nell’agone 
delle idee; voi tremate perchè privi di 
idee e, d° Ideale/ 

« Pio Vecchi! Monumento.esimio. di. in- 
tolleranza declamatrice; colla. tua. illegale, 
faziosa e illiberale opposizione a poveri 
Frati, che, sono oggi vinti nel doppio, giro 
del: pensiero: e: del diritto, tu:scendesti sotto 
il livello del più casalingo buon' senso 
modenese, e ragionasti peggio delle Forbici 
della mia amica. Clementina Tassi Gaspa- 
rini, sarta integerrima della indimonticata 
città! 

< Quelle Forbici, 0........., $ofista 
della tirannide, intolleranza e dell’ Ingui- 
sizione liberalesche, dovrebbero essere .il 
degno argomento e supplizio dei due errori, 
che..ti offuscano la. mente e da . coscienza, 
dovrebbero destinarsi a troncare dalla.tua 
persona i due argomenti che la deturpano; 
e ciò sono: la pretensione “alla‘infallibità 
e la temenza del libero esame! 

« Che distinzione fate voi, e ‘che .diffe- 
renza «ponete fra la dottrina gesuitica e 
l’ insegnamento cattolico? I Gesuiti sono i 
più fedeli interpreti del Vaticano, delle 
sue leggi, dei suoi cannoni, del suv verdo ? 

« E se non osate negare al Clero Cai- 
tolico libertà, di Pergami; di Seminarii, di 
Confessionale, con che logica del diritto..e 
che eroîsmo civico negate a quattro poveri 
apostoli della Chiesa ‘31 diritto «di vivere 
all’ombra delle comuni libertà ? 

« Voi siete, in questo argomento, di 
fronte ai ‘Gesmiti; ‘il ‘modello " dell inconse- 
Suenza e.il prototipo. della viltà. Perchè 
vol non cattolici, non protestanti, non Unsi- 
tarti, come “sono “io, ‘agite «senza ‘sapere 
qual vi fate, e‘fate contro ‘poctiu Monaci 
ciò che non osaste, non osate, e non oserete 
mai | mai! mai! verso quella: Chiesa quella 
Fede, quel Sistema’ Dommatico, ‘del quale 
1 Veswti hanno il coraggio, a‘ voi ignoto, 
di difendere, senzà equivoci, i’ integrità ! 

« P. SBARBARO. » 

Il Curato e le-Suore di Aigues-Mortes 
in soccorso delle vittime 

L'ottima Unità Cattolica scrive : 
Era naturale che. i fogli antielericali 

‘ nazionalità di essi. 

d’Italia non dicessero una sola parola 
interno ad un particolare, che deve riempire 
di santo orgoglio il cuore di tutti i cattolici 
italiani, e che troviamo registrato nell’&- 
clair di Montpellier ed in. altri. giornali 
francesi. 

Appena sparsa la notizia delle «lotte 
fratricide fra gli operai francesi ed italiani, 
il Curato e le Suore di Carità di . Aigues 
Mortes, coll’assistenza di altre pie persone, 
si misero in moto per le vie della città, 
per le campagne, per le paludi, per le 
foreste, recando seco quanto potevano per 
assistere e confortare i feriti e per soccorrere 
chiunque ne avesse bisogno. 

Quando noi scrivevamo ieri che i direttori 
di quegli ospedali francesi, i quali ricusavano 
di ricevere i feriti italiani, dovevano essere 
dei direttori /aici, non c’ ingannavamo,. Il 
cattolico, sia egli franc:se, italiano, tedesco 
od anche ottentotto, sarà sempre imitatore | 
del buon samaritano, e non seguirà mai 
le orme del levita peregrinante da Geru- 
salenme a Gerico. Ora 11 Temps pretende 
in-una nota officiosa di smentire 11 © fatto 
degli spedali laicizzati di Marsiglia affer- 
mando che gi’italiani feriti vi furono 
accolti amorevolmente; ma dopo quante 
ore ? e per ordine di.chi ? 

Invece. il Curato e le Suore di Carità di 
Aigues Mortes non attesero nessun ordine 
e volarono in soccorso dei loro feriti 
fratelli, poco importando a 

Dopo tutto ciò, crederemmo indecoroso 
per noì ribattere una malignità senza nome, 
trovata nei dispacci di un giornale cittadino, 
di cui crediamo superfluo declinare il nome, 

Nei t:legrammi particolari che asserisce 
essergli pervenuti da Roma sulle tumultuose 
dimostrazioni avvenote in quella città, 
riportando la nuova che lo stesso S, Padre 
nel ricevimento tenuto domenica, deplorò 
dinanzi ai rappresentanti di varie associazioni 
cattoliche i fatti di Aigues Mortes, aggiunge, 
in corsivo, che. forse Leone XIIL avea 
pronunziate quelle parole in grazia dei 
fischi uditi la sera innanzi.. 

Con questa frase di una malignità 
sopraffina quel giornale insinua che il Papa 
non avrebbe parlato a quel modo se. non 
ci fossero stati quei fischi, e al tempo stesso 
velatamente loda coloro, che commisero la 
bella prodezza di fischiare l’augusto ve- 
Bliardo,.deturpando una . dimostrazione che 
date le circostanze, poteva dirsi una delle 
più giustificante. Coloro che sanno |’ inte- 
ressamento, onde il Papa attuale ha sem- 
pre riguardato la causa degli operai, 6 
conoscono di qual vivo amore ama i suoi 
connazionali, non potranno che risentire 
nausea e ribrezzo per: tanta maligna ‘insi- 
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— E perchè risolvette, zia, di, farla 

abitare a Bridman ? ia 
Suo, figlio e la moglie di questo; che 

s'erano recati nelle Indie tre anni Sono, 
e le aveano lasciato in cura i nipoti, mo- 
Firono ambedue di febbre a Madras. Pareva 
che ella desiderasse di allontanarsi dai 
dintorni di Londra, e di ‘stabilire la sua 
dimora in queste paese. Venuta ‘da me 

| l'estate passata, mi chiese consiglio. 10 
IN sentir muovere a compassione di lei, 
Poichè il figlio che ella avea perduto era 
Unico, e i figli di questo. erano, oltre 
Henry, le sole persone che ella amasse a 
Questo mondo. lla si commoveva ogni Volta che usciva a parlare di loro ; e quan- fuuque sia in condizioni economiche abba» 
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stanza buone, a quanto credo, pensai bene 
di ofirirle, quale conforto nella sua afili- 
zione, una casa tranquilla e allegra. Tuo 
zio fu contento, e, a quanto mi dicono ella 
è andata a stabilire colà la sua dimora or 
non è molto. Ora io desidero di inviarle 
un saluto e di informarmi come si trovi. 
— Ed io sono bene contenta di tale 

incarico, e mi preparerò tosto per la mia 
Gita. Quando scendete, zia, fate Il piacere 
di dire ad Henry a trovarsi pronto. 

A mezzogiorno i cavalli ‘erano  sellati ; 
e noi attraversammo da prima a. buon 
galoppo il parco. Allorchè fui entrata nel 
viottolo che conduceva a Bridman Manor, 
Henry mi chiese duve avessi intenzione di 
andare. 
— A fare una visita, risposi io. 
— A chi? 
— A persona che voi conoscete. 
— Ellen, v ingannate; questo viottolo 

non conduce a nessuna casa 0 capanna che 
noi conosciamo. 
— Scusate, conduce a Bridman Manor 

e io yoglio recarmi colà: 
— Ubi conoscete ? 
— Nessuno, ma voglio conoscere la yo- 

stra vecchia nutrice. ra 
Egli brontolò qualche cosa che non in- 

I-tesi, e, rivoltami a guardarlo, rimasi me- 

ia i Ri 

ravigliata della strana espressione dipintasi 
sul suo volto, Tuttavia sorrise, e mi disse : 

— dn questo caso volete fare la cono- 
scenza con una delle donne più insoppor- 
tabili che ci siano, e io vi raccomando 
caldamente di non impacciarsi con ‘lei. 
Ella mi turba Ja vita colle sue ‘noiose 
lamentazioni ; -e poichè non desidero ‘che 
nascano: scene deplorevoli, mi farete cosa 
gradita assai, Jillen; abbandonando questo 
vostro. disegno. 
— Mi reco là con una ambasciata 

della signora Middleton, ma non occorre 
che Veniate anche voi. Nascondetevi nel 
bosco Vicino alla casa se non osate aftron- 
tare la faccia della vostra nutrice, e ci 
ritroveremo pol per ritornare a casa. 

Henry parve disgustato, ma non rispose 
nulla. tresto tuttavia. ritornò di buon 
umore, e cominciò: a ciarlare e a ridere 
come IL solito, Mentre salivano lentamente 
un'altura, il. suo. cavallo. d’ improvviso 
inclampò ; allora egli scese, disse che mi 
fermassi, e sì pose ad esaminare la zampa 
dell'animale, ove, secondo lui, 9 era cac- 
ciato un sasso. 

— Non posso andare avanti, Ellen, 
disse; il più che posso fare è condurre 
il cavallo a casa senza che esso «diventi 

‘ Zoppo. Vi prego dunque di ritornare; | 

Baci SE ICI 

recherete 1’ ambasciata un altro giorno. 
— Sedetevi su questa “sponda coperta 

di muschio dove crescono le viole, e immerso 
in mesta meditazione attendete finchè io 
v.da ad ‘affrontare il dragone nella sua 
tana”. 

E senz: discutere oltre, mi allontanai. 
Ma mon mero discostata di molto, che 

egli mi raggiunso, e, citabdo le parole di 
Uoleb Balderstone, nella “Sposa di Lam= 
mermoor’, che avevano leto di recente, 
esclamò : 

— ‘Bene, un uomo ostinato .vuol fare 
a modo suo; egli vuol andare a Uùpar, e 
andrà a Uupar ‘; e proseguimmo oltre, 

Kntrati nel caucello di Bridman Manor, 
costeggiammo l'estremità del bosco, finchè 
giungemmo al terrazzo dove il suolo eta 
lavorato in aiuole dai disegni strani; evi 
sì vedevano ancora disposti con una specie 
di siminetria parecchi vasi rotti, in parte 
conservati abbastanza. Presso a quella che 
in.altro tempo era stata una fontana vidi 
un quadretto pittoresco che richiamò la 
mia attenzione. Sul dorso di uno di quei 
mostri strani dalla cui bocca si usa far 
sgogare l’acqua in certe fontane, sedeva 

loro ‘della 

una fanciulla dai lineamenti delicati quanto 
Mai si può immaginare, 

(Continua). 
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nuazione ; e da questo nuovo fatto formarsi 
una giusta idea di quanto si odî in certe 
sfere il Papato, e come da ogni circostanza 
sì tragga pretesto per insultare e denigrare 

il Pontefice, coll’iniquo intento di. metterlo 
vieppiù in mala vista, ed aizzare contro di 
lui le ire della piazza! 3 

LE ELEZIONI IN FRANCIA 

Sull’ esito delle elezioni francesi, il 

Journal des Débats osserva, che in esse 
si manifesta il progresso delle idee libe- 
rali e moderate. 

Il Figaro nota che è fin d'ora chiaro 
che la corrente -non è per le opinioni 
eccessive; ed aggiunge che la Francia del 
1893 e meno rivoluzionaria di quello che 

sì vorrobbe far credere. 
sE La Paix trova che i radicali hanno 

perduto terreno. 

L’Univers scrivo cho il radicalismo 
‘settario è battuto nelle più alte e note 
personalità. Conchiude che la nuova ca- 

© mera sarà meno settaria dell’ altra. 

Il Monde dice che l’ impressione che si 
ha a prima vista è quella di un certo 
successo pei repubblicani moderati e. li- 
berali. 

L’ Observateur Frangais dichiara che 
i moderati hanno otteuuto un successo 

presso che generale, e che i radicali sono 

| stati seriamente provocatie 
Intanto questi giudizi di giornali di 

‘vari partiti politici servano di norma a 
certi messeri prima di pronunziare il loro 
verdetto sulla sconfitta del Vaticano. 

Eccidio di missionarii 

Lo Standard, in una corrispondenza da 
Shangai, dè alcuni particolari sull’ assas- 

sinio dei missionari svedesi, Wickholm e 
“Johansen, trucidati a Saugpou il 1.0 dello 
vcorso luglio. 

- Soli, con tre domestici cinesi cristiani 

‘in una città di 30,00 abitanti ostile agli 
stranieri, quei due missionari erano cit- 

ondati da nemici. Avvisati dai loro do- 

sstici che si tramava la loro morte ed 

esortati a fuggire essi si contentarono di 

domandare proteziene dali’ autorità locale 

che, non occorre il dirlo, non tenne n 

-alenn conto la loro lettera. 
«IN Lo luglio una moltitudine furiosa 

- circondò la casa dei missionarii che si 

arrampicarono sul tetto dove furono assa- 
liti a sassate. 

Essi corsero allora luogo i tetti delle 

case vicine fino a che una casa più alta 

delle altre non impedì loro la fuga. Cad- 

dero quindi nelle mani dei loro persecu- 

tori. Uno dei due missionarii ebbe la 

© testa spaccata da un colpo di scure, )' al- 

tro fu schiacciato sotto i colpi. 
I loro cadaveri furono mutilati nel 

modo più obbrioso dalla folla. 

Caso che non è caso 

Dal Bollettino Salesiano d’ Agosto (p. 

153) leviamo questo bruve racconto : 

«Il giorno deli’ Immacolata Concezione 

- dallo scorso anno, chiusura del Mese di 

Maria, in Pontarenas, secondo il consueto 

degli altri anni, si venne una imponente 

processione, portandosi pur le Vie là statua 

della Vergine Santissima. Un cotale, pro. 
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D. MARCO BELLI 

Concordia e i suoi Ss. Martiri 

Esternò subito il suo desiderio di man- 

Biare, protestando di sentire. grande  ap- 

petito, e le venne preparato un ristoro caldo, 

che prese con molto gusto, aggiungendovi 

nna buona porzione di vino, di cipro e varî 

biscottini. Con faccia giuliva e bocca ridente 

accolse le congratulazioni di tutta la fa- 

miglia accorsa attonita ed esultante nella 

sua stanza, Assicurò che in que’ giorni di 

‘estremo stato ne’ brevi intervalli in cui era 

presente a sè stessa, più e più volte si sforzò 

a ricercare l’ Acqua de’ Santi Martiri, ed 

era sommo il suo cruccio nel sentirsi in- 

vece ad esibire l’acqua ordinaria. Soprag- 

giunto da li a pochi minuti, esaminai il fatto 

con tutto il rigore che seppe suggerirmi la 

prudènza, e non potendo ricredere a CIÒ 

testante, che se ne stava tra la folla. osser- 
vando, non potendo forse più contenere la 
bile che portava nel vedere cotanto onorata 
la Gran Madre di Dio, e ad alta voce e 
con un sogghigno heffardo disse: — Znsen- 
sati! Vanno girando per le vie portando 
un pezzo di metallo e fan tanto chiasso! 
— Non l'avesse mai detto! Ora son più 
di due mesi, che il poverino è inchiodato 
nel letto, colle gambe riunite insieme, irri- 
gidite e rivolte le ginocchia ail’ indietro e 

soffre spasimi orrendi. — Tutti riconoscono 
in questo un castigo del cielo; il disgra- 
ziato non può più calpestare quelle vie per 
dove è passato il simulacro della Regina 
del Cielo ch'egli ha insultato. Egli pure 
pare riconosca in questo il castigo del suo 
peccato parla di volersi far cattolico © ri- 
cevere i SS. Sacramenti prima di morire. 
Che Maria Santissima gli ottenga davvero 
sì bella grazia, ed egli possa davvero cono- 
scere quanto è potente e quanto buona la 
nostra celeste Madre! Preghiamo!» 

L'LALLA, 

Belluno — Villaggio abbruciato — Si 
riceve notizia che un incendio distrasse completa- 
mente il villaggio di Costa Cumelico, composto di 
settanta case. Se ne salvarono tre soltanto. Si 

deplora una vittuna, > 

Si ignora ancora la causa dell’ incendio, 

Bergamo — Un monte in fiamme — 
La mattina di lunedì, il monte Menna, che d'erge 
di fronte a Oltre il Colle, era in gran parte ar: 
volto nel tumu. 

Accidentalmente deve aver preso fuoco qualche 
boscaglia, e le fiamme, aiutate dal vento, si sono 
estese. Fino a sera il fuoco è rimasto sulla parte 
del monte appartenente al Comune di Serina ; ma 
dopo sì estese anche sul territorio comunale di 
Oltre il Colle. E se non si arriva a tagliare la 
strada al fuoco gran parte del -bosco che ricopre 
il monte sarà distrutto con danno anche alle 
praterie. 

Alano-Fener — La causa del disastro 
— Sulle cause del disastro di Alano-Fener, scri. 
vono da Treviso al Fan/ulla: 

« Sembra che l'inchiesta aperta abbia potuto 
constatare some causa del fatale avvenimento la 
vecchiaia della macchina che serviva da quaran- 
taciuque anni, e della quale per l’uso continuo e 
forzato si sarebbe spezzato un asse. Certamente 
il giudizio che si deve fare in tale circostanza 
dell’ amministrazione ferroviaria è severissimo. » 

ESTERO 

Austria-Ungheria — / drammi delle 
Alpi — Chaumand, consigliere di Stato del Du- 
cato «di Altenburgo, pericoiò nel discendere dallo 
Swarzenstein, precipitando nel crepaccio d’un ghiac= 
ciaio. Si ritiene tuor di dubbio ch’ egli sia morto; 
il cadavere però non è stato ancora rinvenuto. 

Francia — Un errore giudiziario — 
Nell anno 1877 fu condannata a Rouen, ai lavori 
forzati a vita, una donna di nome Paolina Prouaut, 
accusata di aver avvelenato suo marito e suo co- 
gnato. Le donna non cessò un momento dal pro- 
clamare la sua ionocenza. La quell’ epoca però 
avvennero nella stessa cava, parecchi altri casi di 
avvelenamento. Si avviarono indagini e si’ venne 
a scdprire che le persone erano morte in seguito 
all’ etlusso di gas velenosi verificantesi nelia casa. 
Fu ripreso il processo e la Preuaut, dopo 16 anni 
È peli forzati senza colpa, tu rimezza in li- 
ortà. 

Eussia — Gravi disastri nella Polonia 
russa — Uragani spaventosi e dirottissime piog- 
gie fecero straripare tutti i fiumi della Polonia’ 
rossa, originando una givissima catastrofe. La 
maggior parte delle. linee ferroviarie furono. di- 
strutte, : 

Dieci villaggi sono Scomparsi. Ponti, strade, ca- 
valcavie, tutiv fu strappato dalla furiosa corrente. 

Gli annegati sono moltissimi. 
Presso Wilna, ventinove contadini furono tra- 

volti dalle onde. Nei dintorni di Lublino intere 
famiglie morirono sepolte sotto le case franate. 

La miseria è spaventosa, e continua a piovere. 
L’ inondazione si allarga. 

Svizzera — Il voto dei cantoni svizzeri 
sul metodo di macellazione — Il popolo Sviz- 

zero, chiamato domenica alle urne, ha deciso 

con 72,000 voti di maggiorauza di porre il divieto 
di uccidere gli animali da macello per via del 
dissanguamento prima di averli storditi e resi 
insensibili. 

Sotto questa questione, apparentemente igie- 
nica ed umanitaria, v era una grave questione 
religiosa. 

mangiar carni da cui non sia uscito intieramente 
il sangue, perciò usano nella mecellazione il 
sistema del dissanguamento col taglio delle arterie 
del capo. 

Gli antisemiti e coloro che fanno del sentimen- 
talismo, come le società protettrici degli animali 

Gli ebrei sono proibiti dalla lore religioni di | 

sostenevano essere questo sistema crudele ed inu- 
mano, perchè fa soffrire di più gli animali; cosa 
però contraddetta dagli scienziati. 

La quistione aveva preso una piega molto grave 
ed essendosi fatta domanda di sottoporla al voto 
popolare, come dà diritto la Costituzione, venne 
rimessa la decisione alle urne. 

I cattolici, fautori leali della libertè di culto in 
un paese ove non esiste culto ufficiale, avevano 
appoggiato in molti Cantoni la libera macellazio- 
ne. Ciò spiega i 108 mila voti contrari al divieto 
avuto nella votazione di domenica. 

Questa decisione farà sì che gli ebrei della 
Svizzera dovranno servirsi di carne macellata 
all’ estero secondo il loro rito. 

La Riforma di Rma, nel deplorare il voto di 
domenica, si guarda bene dal far osservare che 
i cattolici dando prova di una imparzialità vera- 
DI lodevole, erano contrari al metodo appro- 
vato. 

EVO dn a: Sita 
Paso di casa a variate 

Bollettino Metsorclogico 
—;DEL GIORNO 25 AGOSTO 1898 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 
83) suolo m. 20. 

Ore 7 ant. Termometro 24.4 
Min. Ap. notte 18.2 
Barometro 753.2 
Stato atmosterico Vario 
Vento. LOAD 
Pressione Svazionaria 

«Jeri Vario 
Temperatura: Massima 33,2 Minima 208 
Media 26,03 Acqua caduta mm. 3 
Altri fonomeni : 

Eelieitino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.11 Leva ore 6,22 p. 
Passa al meridiano » 11.5840 Tramonta 225 p. 
Tramonta — » 647 Età giorni 13.6 

eFnomeni: 

Per la Stampa Cattolica 
Rev.mo Domenico Raddi L. 2.50. 

Il senatore di Prampero 

occupando una carica presso la Banca Na- 
zionale. — secondo un elenco pubblicato 
dalla Sera di Milano, — sarebba compreso 
fra gli uomini politici che dovranno dimet- 
tersi per l’ articolo 17 della legge bancaria. 

La Direttrice dell’ asilo 
« Marco Volpe» 

è stata nominata ieri dallo speciale  Co- 
mitato. Essa è la sig. Cusani Carlotta, 
attualmente Direttrice d’ Istituto consimile 
a Padova. 

infantile 

Nuovo ingegnere 

ll giovine signor Carlo Prucher, figlio 
dell’ emerito capo ufficiv postale, ha con- 
seguito di questi giorni la laurea in inge- 

gegnere nell'Ateneo patavino, 
Al neo dottore, giovine modesto e studioso, 

ed alla famiglia, porgiamo le nostre sincere 
congratulazioni. 

Parere favorevole 

Il Consiglio superiore dei lavori pul- 
blici ha dato parere favorevole sul progetto 
par costruzione di due ponti in ferro sul 
torrente Corno a Meretto di Tomba ed a 
Pantianicco. 

Bollettino 
dalle malattie infettive nella Prov. di 
Udine redatto ed illustrato per cura dell’ uf- 
ficio sanitario Provinciale. 

(Mese di Luglio 1893) 
Vajuolo casì 5 (in Giugno ancha 5). La 

malattia era completamente cossata nella 
«nostra provincia fino dalla metà circa di 
Giugno, e fu dopo la metà dello scorso 
Luglio che un operaio di Arzene r3- 
duce dalla Rumania, malato di legeris- 
simo vajoloide, comunicò la malattia ad 
altri quattro membri della sua famiglia, dua 
dsi quali presero auzi un vajuolo. assai 
grave. Le energiche misure precauzionali 
rese ‘dall’ autorità giudiziaria locale a pro- 
vinciale confinarono agevolmante l’infezione 
alla sola casa colpita, tanto che in seguito 
nessun al'ro individuo ad Arzene ebbe ad 
ammalarsi di vajuolo e vajuoloide. 

Morbillo casi 844 (in Giugno 1219). L’ e- 
pidemia può dirsi nella sua fase decrescente. 
I distretti maggiormente colpiti nel Luglio 
furono quelli di Cividale, Udine e T'arcento. 
Dappertutto la malattia però si mostra ora 
con sintomi abbastanza miti. In qualche co- 
mune, colle solite ‘misure precauzionali di 
isolamenti ben fatti ed accurate disin- 
fezioni, si riuscì anchs ad arrestare il male 
fino dai suoi primi casi. Meritano lode a 
tal proposito, fra gli altri, per le eccezionali 
condizioni di luogo, il Sindaco e l’ Ufficiale 
$ initario di Venzone. 
.Scarlattina, casì 22 (in Giugao 50). An- 

che questa malattia è in dacrescenza in pro- 
vincia di Udine. ll maggior numero di 
casì, cioè 10, in Luglio si ebba a Pravi- 
sdomini e precisamente nelle due frazioni 
molto infette di Barco e Zattina, dove non 
fu più possibile isolare il male perchè troppo 
diffuso. Si riuscì per altro a salvare i co- 
munì limitrofi, nonchè le altre frazioni di 
Pravisdomini. ln questi luoghi qualche caso 
che aveva cominciato a far' capolino fu 
trattato coi metodi di regolamento adottati 
dall’autorità sanitaria provinciale e l'esito 
fu dei più brillan.i. Attualmente ancha 
in Barco e Zattina, per mancanza di ulte- 

riori elementi attaccabili, l’ epidemia da 
più di 20 giorni è cessata e in tutta la pro- 
vincia al momento incui scriviamo, si con- 
tano non più di 7 casi di scarlattina. 

Tifo addominale, casì 23 (in Giugno 25), 
Si tratta di casi quasi tutti Isolati, che non 
ebbero seguito, distribuiti in ben 13 diversi 
comuni, ciò che dimostra una volta di più 
come i provvedimenti diretti ad impedire 
la diffusione del male nei singoli paesi ven- 
gano . messi Ìn pratica sempre più seria- 
mente. Difatti mentre in Giugno, con 5 
centri d’infezione per particolari ragioni, 
ebbero 25 casi, in Luglio con 13 centri se 

ne ebbero solo 23. Ciò vuol dire che seb- 

bene cresciuto il pericolo, l’attività dimo- 

strata nelle misure preventive valse a render 

minore il danno finale. Ciò naturalmente, 
vista la analogia pel modo di diffusione 
dell’ Lieotifo col colera, ci fa ragionalmente 

sperar molto bene anvhe pel caso di una 
eventuale invasione colerica. l nostri me- 
dici già abituati a questo genere di prov- 
vedimenti in causa delle altre malattie in- 
fettive, troveranno ancora più facile l’at- 
tuarli nei casi di colera, dove certo non 
verrà meno per loro ì’ appoggo così della 
pubblica opinione, come delie autorità lo- 
cali e provinciali. 

Difterité e crup, casi 55 (in Giugno 
anche 55). l comuni maggiormente colpiti 
furono Forni di Sotto con 5 casi e Rigo- 
lato con 8 in Carnia. Gili altri casì eran 
quasi tutti distribuiti in vari comuni dei 

O a] 

che aveva. veduto co” miei proprî : occhi nel 
corso della malattia, ma principalmente allo 

stato in cui l’aveva lasciata un’ ora prima, 
mi rivolsi con religioso giubilo ad intuonare 
l’ Inno {Ambrosiano, il quale fu accompa- 
gnato dalla graziata colle altre jfiglie (1). 
Si sarebbe anche levata subito, ma venne 
trattenuta per attendere gli ordini del Me- 
dico, il quale venuto poco dopo per vedere 

—_ — — 

(1) Non vi fu crisi veruna in codesta prodigiosa guarigione, 

e neppure vi doveva essere, stantechè Ja Tisi Polmonare è 

una malattia della classe di quelle che non ammettono crisi; 

ed ancorchè, o prima o simultaneamente o dopo della gua- 

rigione, fosse succeduta una qualunque evacuazione, ad ogni 
modo non si potrecbe mai nel caso presente considerarla 

come risoluzione critica, Vana pertanto ed ultronea sarebbe 

la ricerca del tempo in cui le ritornarono i catamenî, i quali 

mancavano da parecchi mesi per l’ esacerbamento della ma- 
lattia, Che il loro ritorno però sia succeduto alcune ore 

dopo la perfetta guarigione dalla Tisi, ella è cosa di fatto : 

ed anzi non dovevano, nè potevano, ritornare prima che 

linferma fosse risanata dalla malattia essenziale, come 0s- 

servano i migliori pratici, tra quali il Signor Tissot ne’ suoi 

Avvertimenti al popolo tom, 2. $..360, e il Signor {Buchan 

nella sua Medicina Domestica part. 2. cap. 50. $ 2. art, 3» 

Dissi che sarebbe vana ed ultronea la:suddetta ricerca, per- 

chè se anche i catamenî fossero ritornati prima della guari- 

rigione, nessun Medico potrebbe mai azzardare. |’ opinione, 

che la loro comparsa fosse avvenuta per risanare istanta» 

neamente una tisi confermata, 

s’ era morta, onde rilasciarne la fede, niente 
avvertito di quanto era succeduto, portossi 
francamente alla stanza della supposta ago- 
nizzante, ove con un bel colpo-di scena egli 
si. credette una burla condotto ad altra 
stanza in faccia ad altra figlia, vedendosi 
ricevuto da lei colla graziosa inaspettata 
esibizione di un bicchierino di cipro e al- 
quante ciambelle. Sottentrato poi alla sor- 
presa il riflesso, e la certezza che veramente 
trattava colla Savorgnan sanissima, il Signor 

Varè prese minuta informazione del seguito, 
e promise spontaneamente di continuarle 

che se ‘la guarigione appariva senza equi- 
voco perfetta, e fosse stata per riuscire co- 
stante, avrebb’ egli soddisfatto ad ‘un dovere 
cui era chiamato dalla Religione, col testi- 

ficare in uno scritto ostensibile |’ avvenuto, 

giudicandolo fin da quel punto per un mi- 
racolo dei più distinti, Di fatti nel giorno 
5 Luglio susseguente. mantenne la parola, 

rilasciando |’ Attestato promesso; e nel suo 
esame verbale fatto avanti la Curia depose 
all’interr, 20 nel modo seguente; « Siccome 

per qualche tempo le visite, protestando, 

in continuazione ho voluto visitare la Sa- 

vorgnan con occhio critico per. quindici 

giorni dopo la guarigione suddetta, sempre 

più come Medico restai mortificato, e come 

cristiano confortato. » Partiti che furono il 

medico e gli altri uomini dalla sua stanza, 

le venne preparato un altro letto, e un’ora 

dopo il mezzogiorno discese snella e franca 

da quello in cui era: da sè sola mutossi di 

camicia in mezzo della stanza, e fece al- 

cune passeggiate. Poco dopo balzò nel nuovo 

letto con vivacità e allegria, dicendo alle 

trepidanti compagne; « lasseme andar sola 

perchè stago ben. » Le fu dato alle ore due 

in circa a titolo di pranzo un sufficiente 

cibo ad onta delle sue calde istanze per 

avere qualche cosa di più. Ottenne però 

furtivamente dalla cuoca un tondo di fa- 

giuoli (minestra preparata per altri) e dalla 

sua infermiera delle così dette tegoline con- 

dite con olio e aceto, le. quali donne. non 

seppero resistere alle sue importune ricerche, 

(Continua), 
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distretti di Udine e specialmente di Pal- 
manova. Se ne notarono 8 casi a Gonars, 
6 a S. Giorgio, 3 a Bicinicco e 3 a Por- 
petto, poi 5 casi ad Udine e 7 a Pavia 
d' Udine. Nel corrente mese di Agosto in- 
vece, stando alle notizie almeno finora per- 
venute all’ Uflicio sanitario jprovinciale an- 
che questa malattia tenderebbe molto pro- 
babilmente a decrescere. 

Febbre puerperale, nessun caso. (In 
Giugno 2). 

In qualche comune della provincia si no- 
tarono in Luglio parecchi casi di dissenteria 
sanguigna. 7 

Nel complesso per altro bisogna ricono- 
scere che le condizioni santarie, per rispetto 
alle malattie infettive, nel mese di Luglio 
scorso, sono di molto migliorate in confronto 
col precedente Giugno. E di ciò dobbiamo 
tanto più mostrarci contenti, se consideriamo 

. che questo stato di iniglioramento’ accenna 
a continuare nel meso di Agosto. 

Il medico provifciale, in causa di ma- 
lattie infettive, nello scorso, Luglio fece 
una sola ispezione ad Arzene pel vajuolo; 
altre 3 ispezioni poi ebbe a farle a Mon- 
tereale Cellina, Palazzolo dello Stella e 
Pozzuolo del Friuli per casi sospetti di co- 
lera, in ognuno dei quali per altro, o col 
solo esame dei malati o colle successive in- 
dagini microscopiche o bacteriologiche con- 
dotte dal prof. Pennato, riusci facile esclu- 
dere con sicurezza ìl vero colera asiatico. 

Cronaca del colera 

Oggi si constatarono due casi nuovi. I 
colp sono: Italia Zuccolo nata Cossio 
d’anni 30 di Cussignacco; e Luigi Dane- 
lutti d'anni 20 stalliere presso la famiglia 
Ballico in Via Rauscedo; in quest’ ultimo 
il morbo non si è ancora spiegato percui 
viene dato come sospetto 

Concorso ai posti di studio vacanti 
presso le Regie Scuole normali 

Essendo vacanti i seguenti posti di studio 
presso le Regie Scuole Normali, viene a- 
perto il concorso. ai medesimi, in conformità 
del capo Xl del Regolamento 14 settembre 
1889, e del Decreto Ministeriale 30 luglio 
1893. 
Numero dsi posti di studio vacanti presso: 

1. la R. Scuola normale superiore  ma- 
schile di Padova N. 5 

JI. la. R. Scuola normale inferiore  fem- 
minile di S. Pietro al Natsone N. 1 

lil. presso la stessa Scuola di S. Pietro 
sono vacanti altri N. 4 posti di studio e- 
sclusivamente per le giovani slave. 

Ai-detti posti possono concorrere i giova= 
Ni e le giovani appartenenti. a famiglie che 
dimorano in questa Provincia e che inten- 
dono frequentare il corso normale 

Le giovani slave possono concorrere. an- 
che per fare ìl corso preparatorio annesso 
alla scuola di S. Pietro. 

Per essere ammessi al concorso si dovrà 
presentare l'istanza su carta bollata da 60 
centesimi, nella. quale ciascun aspirante 
darà conto degli studi fatti, dei libri letti, 
e delle ‘occupazioni dell'ultimo triennio. 
Al’ ìstanza si devono unire i sottoindicati 
documenti, tutti in carta -bullata da 60 
centesìmi. 

a) Al certificato di moralità rilasciato 
dalla Giunta Municipale in cui sia detto 
essere l’ aspirante di specchiatì costumi e 
meritevole di dedicarsi all'ufficio di pub- 
blico educatore; A 

‘b) Il certificato medico nel quale sia 
dichiarato essere i’aspirante di sana co»titu- 
zione, e non avere alcuna imperfezione 
fisica che lo renda meno atto a sostenere 
le fatiche dell’insegnamento ; 

c) La fede penale; 
d) La fede di nascita, da cui risulti 

aver l'aspirante. raggiunta l'età richiesta 
per essere ammesso a quella classe del 
corso normale, alia quale aspira; 0 l’età 
richiesta per essere. ammesse le giovaui 
slave ad una delle classi del corso prepa- 
ratorio, alla quale aspirano ; 

e) Un certificato rilasciato dal Sindaco 
del Comune, dove dimora la famiglia del 
concorrente, circa la condizione economica 
della famiglia stessa. 

L'istanza corredita dei documenti dovrà 
essere trasmessa non più tardi del 25 set 
tembre p. v. alla Direzione della scuola che 
8 intende frequentare. 

L'esame di concorso principierà il giorno 
9 di Ottobre p. v. presso le Scuole Normali 
di Sacile, S. Pietro al Natisone alle ore 8 
del mattino, e il giorno 12 dello stesso mese 
presso la Scuola Normale di Padova. 

Tramvia a vapore Udine-San Do- 
miele 

Allo scopo di favorire il concorso alle 
grandi fesie che avranno luogo Domenica 
27 corr. in S. DLanicie la direzione di 
questo ‘l'remvia ha disposto per detto giorno 
Ìl seguente orario speciale: 

Partenze da Udine Stazione P, G. per 
S. Daniele: alle ore: 6.30 unt, 8.20 ant, 

9.40 ant, 11.30 ant,, 1.20 pom,, 3 pom,, 8.50 
pom., 4.10 pom., 6.20 pom., è pom., 10.10 
pom., 12,10 (ant. del 28), 

Parienze da S, Daniele per Udine Sta- 

zione P. G. alle ore: 6.50 ant.. 8 ant, 11 
ant., 11,20 ant. 1.40. pom., 2.45 pom., 4.30 
pom., 5.40 pom., 6 pom., 8.20 pom., 10.30 
pom., 1.30 (ant. del 28). s 

Restano soppressi i treni ordinari, fra 
stazione P. G. è R. Adeiatica, N. 12, 15, 
16, 17. quest’ ultimo partendo dalla stazione 
P. G. alle ore 6.20 pom. anzichè dalla 
R. A. alle ore 6 pom. 

Prezzo del biglietto andata ritorno Udine 
P. G. S. Daniele L. 1.60, 

Alla stazione di Udine P. G. saranno 
messe in vendita le cartelle per la Tombola 
ed i Sigg.i gitanti, potranno acquistare il 
biglietto di andata-ritorno ed una cartella 
al prezzo complessivo di L 2. 

Comitato Protettore dell’ Infanzia 

IV Elenco offerte . 
Somma antecedente L. 202, 
Comm. Gamba R, Prefetto « 50. 

Totale L. 252.— 
Le offerte si ricevono al Municipio presso 

l’ ufficio sanitario tutti i giorni nelle ore 
d’ orario. 

Nuovo ambulatorio di chirurgia e 
ginecologia 

ll D.r Luigi Rieppi aprì il suo ambula- 
orio di chirurgia e ginecologia il giorno 
14 agosto alla ora una pomeridiana in Via 
calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 
nuto ogni giorno alla stessa ora, eccettuate 
le domeniche. ; 

Trovatore onesto 

Il bracciante Giuseppe Ongaro di qui 
depositava all’ufficio di P. S. un anello 
d’oro trovato ieri in Via Belloni. 

F'erimento 

In Talmassons venne denunciato certo 
Lodovico Deganis per aver ferito per futili 
motivi Spada Luigi al braccio sinistro cau- 
sundogli ferite guaribili in giorni venti. 

Furto 

Candotti Gio. Batta di Enemonzo pene- 
trato nel fondo aperto di proprietà del suo 
nipote Bendatti Luigi tagliò ed asportò legna 
per Li. 10. ? 

Mariuoleria 

Lazzaris Raimonao di Palmanova con 
raggiri fraudolenti atti a sorprendere la 
buona fede di Feruglio Tiziano fecesi con- 
segnare in più riprese dai medesimo generi 
‘alimentari per la suuuma di L. 11.10. 

Offesa a S. M. il Ro 

Tavasani Pietro di Brazzano in pubblica 
via ed alla presenza di più persone emise 
grida di vilipendio contro Ss. M. il Re 
a’ ltalia. 

« In Tribunale » 
v Udienza del 24 

Puppi Gio. Luigi, imputato di truffa, 
testi 4, detenuto, fu condannato a 40 giorni 
di arresto. 

Buttera Antonio, imputato di truffa, testi 
1, detenuto, non luogo a procedere per ine- 
sistenza di reato. 

Deganis Rosa, imputata di furto, testi 5, 
detenuta, fu condannata a mesi 7 e giorni 15. 

Bin Maria, imputata di furto, testi 3, 
detenuta, fu condannata a 3 mesi di re- 
clusione. 

Erano tutti difesi dall'avv. Capellani. 

ibiario Bacro 

Sabato 26 agosto — ss. Ermagora e Fortunato 

UL LME NOTIZIE 
+ 

Per i fatti di Roma 
La Commissione d’inchiesta nominata 

per determinare la respousabilità delle au- 
tonità civili 6 imlitari per 1 fatti di Roma, 
ha interrogato oggi Sandri, che era reg- 
gente Ja questura. Sandri ha mostrato che 
avea prese tutte le precauzioni possibili, 

li senatore Ualenda, prefetto, sospeso 
con decreto firmato da Rosano, è tornato 
a Boma per essere sentito. Anche vari 
giornalisti saranno interrogati. i 

I tumuiti di Napoli 
Napoli, 24. — Vi sono tumulti e col- 

luttazioni fin daila mattina in vari punti 
delia città. Lo sciopero delle vetture pub- 
bliche è completo. Le botteghe sono chiuse. 
Fu sospesa nuovamente la circolazione degli 
omnibus e dei trams che erasi ripresa nel 
mattino. Vi furono dei tumulti e delle 
colluttazioni, con qualche ferito, ‘al Largo 
Carità. Verso le 1,30 pom. i dimostranti, 
raccolto il cadavere di un ragazzo decenne, 
scesero a Toledo seguiti da enorme tolla e 
lo portarono alla prefettura gridando che 
era vituma di una guardia. Quindi lo ri- 
portarono a Toledo. ll cadavere fu poi se- 
questrato, Continua l’ agitazione, 

n'a 

Grappi di tumultuanti rovesciarono gli 
omnibus in via del Duomo, e ne abbrucia» 
rono un altro a porta Capuana. Alle ore 
tre alcuni deputati seguiti dalla folla si 
recarono alia Prefettura chiedendo il ritiro 
delle guardie di pubblica sicurezza, quindi 
i deputati pubblicarono un manifesto invi- 
tante la popolazione alla calma. Pjù tardi 
altri tumultuanti spiantavano lé “colonne 
dei fanali a gaz in via del Duomo; rom- 
pevano le mostre delle botteghe ì fanali 
privati e pubblici. Tentarono poi di scas- 
sinare una bottega di armaiolo.in via Mar- 
gherita. 

Continua lo sciopero delle. vetture pub-' 
bliche. Si sospese la circolazione dei tram 
e degli omnibus, 

sta 
I tumulti odierni sono stati gravissimi; 

la città sembra in piena rivoluzione. T'atte 
le botteghe sono chiuss, chiusi pure quasi 
tutti i caffè. 

. La popolazione è in preda ad agitazione 
vivissima. Generalmente si biasima il con- 
tegno imprudente e brutale degli agenti 
di pubblica sicurezza. Questa sera ta città 
è come in istato di assedio. Per tutte le 
strade circola la cavalleria e la truppa. In 
alcuni punti la forza pubblica impedisce 
la circolazione. Moltissime famiglie si sono 
chiuse nelle case. 

E' stato messo agli arresti il maresciallo 
Papeles per le efferatezze commesse ieri al 
Gambrinus. 

Il cardinale arcivescovo San Felice si è 
recato a visitare i feriti. Si crede che vi 
sieno altri feriti oltre a quelli denunciati, 
che si fanno curare: nelié loro case, per 
timore di essere arrestati. Stamane si è 
tentato di tagliare le corde delle fubicolari 
del Vomero. L’agitazione si estende anche 
nei dintorni di Napoli. 

A Palermo 

Palermo 24. — I vetturini oggi si po- 
Sero in sc'opero, chiedendo che la Società 
degli ommbus diminuisca le vetture. Vi 
furono degli assembramenti. Accorsa la 
forza fu accolta con grida e fischi. Inti- 
mato con i soliti squilli lo scioglimento 
avvennero delle colluttazioni. 

Non essendo sufficienti le guardie ed i 
carabinieri sopraggiunti, fu chiamata la 
truppa. In vari punti della città, nei dintorni 
della” Boceria, al Foro Italico, ai Quattro 
Cantoni, agli sbocchi di via Toledo e di 
via Maqueda stazionano picchetti di so!dati. 
L'agitazione però continua. Vi sono pa- 
recchi feriti; si fecero nnmerosi arresti, 

A Milano 
Milano 23 — Un gruppo formato pella 

Maggior parte di anarchici, percorrendo le 
vie di Torino e Genova ed i bastioni giun- 
Sero sul corso Magenta a San Giovanni 
sul Muro fracassando i fanali, rompendo i 
vetri degli esercizi pubblici, specialmente 
deile birrarie a San Giovanni sul muro 
ove, sopraggiunti guardie e carabinieri, fu- 
rono sciolti. Si fecero 23 arresti, 

Che cosa dice Tanlongo 
.Tanlongo parlando coi suoi avvocati 

disse: « Scriverò una contro relazione. Sono 
calmo e la memoria mi aiuta. All’udienza 
dimettrerò quanto sieno infondate le ac- 
cuse che mì si fanno ». Tanlongo smentisce 
di aver consegnato al Comitato dei sette 
un plico suggellato che per ora non si 
deve aprire. Ammise ‘però di aver fatto 
ai sette alcune rivelazioni. 

A Roma 

Continuano le precauzioni della polizia, 
temendosi forse ancora qualche dimostra- 
zione. Un battaglione di fanteria è accam- 
pato in piazza l'arnese e picchetti di forza 
vi sono in tutti gli sbocchi delle vie che 
conducono èàl Vaticano. 

Le disposizioni per la truppa stesera 
sono identiche a quelle date per le sere 
assate. Pure il concerto in piazza Colonna 
ù sospeso, 

Arresto di anarchici 

Continuano gli arresti di anarchici, di 
socialisti e di repubblicani; finora pare ne 
siano stati arrestati 93. 

Nuovi arresti a Aiguss Mortes 
Si ha da Aigues Mortes che cinque 

altre persone, arrestate iersera venne tra- 
sportate nella prigione di Nimes. 

TELEGRAMMI O 
Londra 23 — Gli scioperanti marcianti 

su Swansea furono respinti dalle cariche di 
cavalleria e ritiraronsi lanciando sassi sulle 
truppe e promettendo di ritoruare in mag- 
gior numero, 

I proprietari delle miniere accordano 
agli operai due scellini di aumento. 

Buenos Ayres 24 — Si ha da Buenos 
Ayres che una scaramuccia avvenne presso 
Corrientes. Si contano 20 morti. Il gaver- 

‘ natora si rifugiò al Paraguay con mille 
partigiani. 

I ribelli nominarono il Governo prov- 
visorio. - 

Notizie di Borsa 

25 Agosto 1893 Este 
Rena it. god. lilugl. 1898;da L. 98.75 a L. 93.60 

Id. i id. 1 genn. 1894 » 9158 » 91.43 
id. austr. in carta da F.96.— » 96.20 
id. >» inarg. » 95.80 » [96.— 

Fiorini effettivi da L. 221.— » 221.50 
Bancanote austriache » 221— » 221.50 
Marchi germanici » 136.50 » 137. 
Marenghi >» 22.02 » 22,08 

TA 

FU SEMPRE 
‘- il più 

[MII 
«7 COLUI = 

che comperò Biglietli di Lotteria 
negli ultimi giorni di vendita 

CORR. si CHIUDE la 
:3() vendita dei biglietti della 

LOTTERIA 

IL x JPOLO - AMERICANA 
con irrevocabile estrazione al 

CORRENTE 
IN GENOVA CON TUTTE LE 
FORMALITÀ DI LEGGE. 

Con UNA LIRA si possono vincere Vs” » 3 

circa Quattrocentomila Lire 
in biglietti BANCA NAZIONALE 

20M 
Rivolgersi subito ai principali Ban- 

chieri e Cambiovalute nel Regno od alla 
|| Banca Fratelli Casareto di F.co (Casa 

fondata nel 1868) - Via Carlo Felice 
10 - Genova. 

Martinuzzi Francesco 
Piazza S. Giacomo - Augolo di fronte Giacomelli 

UDINE 

11 sottoscritto avverte il Reverendo Clero 
di aver aperto un nuovo negozio, con 
merce di recente acquisto e principalmente 
in Scotto, Circas, Renforcè, Peruvien, Pe- 
tinati, Piquet neri tanto per paltò come 
per vesti talari, nonchè fianelle, bianche e 
colorate, tele di puro lino, fazzoletti diversi 
di ogni articolo dì manifattura, de 

I prezzi vantaggiosi ottenuti dal nuovo 
acquisto mi mettono in grado di fornire 
i miei vecchi clienti e nuovi che volessero 
onorarmi con prezzi da non '‘emere con- 
correnza alcuna. 

A. richiesta si spediscono campioni a_ 
domicilio. 

MARTINUZZI FRANCESCO 

BAR RAR 
NES RIZUEO 

THE 

MUTUA L 
Life Insurance Company sf New-York 
« La Mutua Compagnia d’ Assicurazione 

sulla Vita, di New- York » i 
FONDATA NEL 1842 

LA PIÙ ANTICA DEL SUO STATO 
LA PIÙ GRANDE 

E LA PIÙ POTENTE peL MonDo 

FONDO DI GARANZIA 
Al 31 Dicembre 1890 Lc it. 826,645,746,21 

Totale pagato agli Associati della Fondazione 

UN MILIARDO 675 MILIONI Di LIRE 

Condizioni di Polizza le più semplici 
e lberali 

Direttere generale per l’ Italia 
Cav. G. COLTELLETTI 

—- 25 Piazza Fontane Morose -- Genova È 

Agente Generale in Udine 
A4TILIO BALDINI 

Piazza Vittorio Emanuele, 
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« -'. + Mi compiaccio7attestarefche il « Cre- 
lium » rispose asssai bene alle sue indica- 
zioni .083 

MinAno Prof. Dottor P. PANZERI 
Direttore Istituto dei Racchiticé 

“.... Dopo avere largamente esperimentato 
nella mia pratica ostetrica 1’ uso del sapone 
autisettico « Crelium » ne trassi la intima per- 

suasione che desso è realmente utile a. preve- 

niîre lo sviluppo di forme infettive, © perciò 

non posso che caldamente raccomandarlo a 
prefsreiza di altri sapehi tnedcall . . » » 

MiLaxo Dottor A. BELTAZZOLI * 

Medie) nell’ Ospizi dis. Caterina 

libero docente in Ostetricia, 

«... I medici della Guardia ostetrica han- 

no potut, constatare in seguito a. lungo uso 

persunale che il « Crelium » è Ottimo saprne 

delle mani . ... , 

Mirino I medici della Guardia Ostetrica 
Dott. Ferri, MALASPINA, CARAVAGGI, 

Dottor Terzagni, Dottor LEZZI ALARICO 

1“... ll Consiglio direttivo di questo Isti- 
tuto a nome anche del Corpo iwedico, si truva 

in grado di attermare che il sapone « Crelium » 

è, per le sue pruprictà antisettiche e per la 
eccellente preparaziune, assai raccomanda bile .., 

Mirano Dottor E. Ducci i 
Direttore dell Istituto Potiterapeutico 

«... Ho-trovato eflicacissimo il « Crelium » 
per la disinfezione delle mani e delle unghie 

prima degli atti operativi ed ho avuto altresì 

ragione di lodarmene, lavando con esso la pelle 

di parecchi ammalati prima di procedere ad 

operazioni chirurgiche . . . » 

RoMA Dott. ALFREDO GAROFALO 
Chirurgo negli Ospedali di dioma 

“... Non posso che perfettamente asso- 
ciarmi a tale giudizio . +. » 

Roma Pr.f. Cav. Lorenzo BARTOLI 
Chirurgo Pron. Osp. di sunt’ Antonio 

«.. . Oltre il ;regio della nitidezza che 

lascia quest; sapone « Crelium » è un energico 

detersivo antisettico, deodorante ‘delle mani, 

degno d' esser raccumandato sempre, Ina 8pe- 

cialmente in caso d’ epidemie ar malattie 1n- 

fettive. .. » 

CreMonA —SeverIno Dottor GIUSEPPL 
Capitano Med. 10 ltegg. Bersaglieri 

«. .. Non esito a dichiarare che il “ Cre- 

ium , è ottimo sotto ogu1 aspetto . . . » 

RomA Prof. Dottor ViIRGINIO PENZUTI 
Primario degl Ospedali 

costituire veicoli d’ infezione . . . » 

CATANIA Dottor G. B. UGHETTI | 

°° Prof. di Patologia alla K. Università 

“;. Ho adoperato il “ Crehum ,, nella mia 

clinica e \' ho riconcsciuto ottimo . . + n 

TorINO Comm. Prof. Dottor TIBonE 

€ . +» n Posso assicurare che il sapone “ Cre- 

lium , ha dato sufficienti prove di attività, e 

ne certifico i meritati encomi .. +» 

KoMa Prof. Dottor GASPABE CAPPARONI 
Med. Prim. nell Uspid. Sd. Spirito 

«... Ritengo utilissimo il sapone-« Cre- 

lium » e ne consiglio l’uso, sia come rimedio, 
sia come disinfezione delle mani...» 

Genova  Frot. Dott. GerRoLAMO Pizzorno 
Med. Prim. nell Osp. di S. Andrea 

@ di un’eflicacia non comune per la disinfezione 

per |’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio  Annunzi del Cittadino Ita- LE INSERZIONI 

una scatola di 

CRI 

liano via della Posta 16, Udine. 

LIUM 
(Sapol eutiseltico di esclusive pegelezione del lebureturio chimico A. Bertelli € C., Milano) 

Se nelle condizioni crdinarie di salute può bastare l’uso del Sa- 
pol profumato o non, che è pure sufficientemente antisettico, nelle 

In tempi 

di epidemia 

Disinfettante condizicni di avere sottomano un forte antsettco che non presenti 
alcun ‘pericolo, nel menire garantisce una forte e perfetta disinfezione. 

sicuro Il «Crelivm » rappresenta in medo assoluto questi grandi vantaggi, 

e così un bambino lo puo usare impunemente, una signora lo può 

lo) adottare e per la ordinari: toeletta e per la toeletta intima, mentre- 

non pericoloso 
chè, non essendo nè caustico hè velenoso come gli »Itrì antisettici, 

ron porta con sè il pericolo di abbruciature alla cute o agli abiti e 
alle biancherie, nè irritazicne di parti delicate, nè pericolo di avve 

condizioni anormati (che possono disgraziatamente ‘sopravvenire da 

un momento all’altro per lo svilupparsi del colera o. per lo espan- 
dersi in talunì centri delle malattie l1/0se, va:olose, difteriche, ecc.) 
è ‘necessario che il pubblico «bbia in pronto, e metta il medico nelle 

Profumato leramente, nentre è poi di cdore sano e gratissimo. 
11 Ministero di Salute Pubblica Germanico raccomanda in que- 

sta invasione colerica l’uso del sapene antisettico. Simile raccoman- 

Parere di dazione è fatta dalla Società Igienica Nazionale di Londra. L'iliu» 
stre prof. Lrnest Hart, membro di tale Società e batteriologo insigne, 

Autorità in pubblica lettura disse: Uva grande salvaguardia contro lo sviluppo 
del colera è la grande pulizia antisettica. L’adottato sistema di usare 

Mediche largamente il sapone aDtisettico, cì permette di dire che il colera non 

Norme 

Disinfettare 

le mani 

Disinfezione 

della bocca 

Disinfezione 

degli 

farà molta strada. 
Pulizia antisettica e moderazione nel vitto e nel bere devono 

essere strettamente adottuti. E' assar' raccomandato l’uso” dell’acqua 
bollita sia per la .cucina come per la lavatura ‘degli utensili dome- 

sicure stici, come per ì lavacri personali. Non s1 usi ma) una goccia d’acqua 
boilita! La disinfezione continua, giornaliera, dei locali, da tenersi 

esemplarmente puliti, è assa\ vivamente raccomandata. ll « Crelium » 
rappresenta il migliore e più-sicuro disinfettante che si 
siderare. 

GOMBE:SI USA 

potesse ‘de- 

Il « Crelium ». di grato profumo, sì usa nei quotidiani lavacri. 
Le mani specialmente devono essero lavate parecchie volte al giorno 
col « Crelhum » perchè sono le mani massimamente 1l veicolo cell’ in- 

fezione.: infatu con esse tocchiamo mille cose che possono ‘ essere in-. 

fette, e Diglietti di banca e danaro e abit e carte, ecc. Le mani poi 
le adoperìamo per portare ll cibo e lo sigaro 0 alire cose alia bocca: 

Dalla becca agli intestini è breve il passo. Dunque teniamo le mani 
sempre disinfettate. 

zione sarà barricata. 

E° utilissimo fare una o due volte al gicrno un gargarismo con 
una leggiera soluzione di « Crelium ». Così la via massima ali’ infe- 

- Le acque che rimangono dei lavacri servono per inaffiare gli ap- 

partamenti, lavare e disnfettare latrine e vasi da notte. Servono a 

disinfettare mobilie, e a Javare-le pareti. 

Una soluzione di « Crelium » filirata e polverizzata coi soliti pol- 

verizzatcri 0 sparsa a mezzo di una tcopetta Serve milabilmente a 

disinfettare \° urla degli è} peltementi ce te:stenze degli vmmalati\ Una 

forte soluzione serve per 1 lavacri agli ammalati e per Ja biancheria 

appartamenti infetta. i i 
T'occato che si abbia un ammalato di melattia contaggiosa, sia 

colera, tife, vaiucle, difierite ca èltro, s1 lavinu le mani col « Crelium ». 
Uscendo dalla casa di questo ammalato, spezzolatevi le vesti con una 
soluzicne di «U1elium ». di vesuo fazzolerto acvieble essere sempre Riguardo 
leggermente begnato con questa s0luziune. 

dovuto al Quando 11 neaco lasua )) letto cell infermo dovretbe sempre 
trovite un vaso di ecqua e un pezzo di Crelium per }a necessaria 

ni edico disinfezione. 

« + è » + Ho riconosciuto nel sapone anti- 
settico « Crelium » la sua eccellente qualità 
disinfettante. Faccio voti che l’Italia si e- 
mancipi dai saponi medicati d’importazione 
estera . è « » 

CREMONA Dott. U. BoNADEI 
Direttore dell’ Ospedale dei Bambini 

Casoni ,Bapone « Crelium » è an ‘vero 
acquisto per l’igiene della pelle e delle mu- 
cose della bocca e degli 6 degli organi se-s 
suali. Esso sostituisce bemssimo nell’ uso 
comune le soluzioni antisettiche . . . » 

Roma Dott. C. BoNFIGLI 
Prof. dell’ Università di Roma 

Direttore del Manicomio 

« +0 + » Le prove fatte in questo spedale 
e nel mio essicizio privato col sapone anti- 
settico « Crellum » mi hanno pienamente per- 
suaso del valore pratico di questo efficace 
mezzo di disintezione . . . » . 

VARESE Dott. Enrico Comini 
Meuico Prim. Dirett, dell’ Usp. Civico. 

«0 + Il ‘« Crelium» risulta. veramente 
otti nella. sua essenziale. proprictà dI pu- 
lire la cuus dal sudicio e dal grassi, naturali 
6 agglUlli, e questu senza recare limitaz ne 

QUalsiasi +... » 5 

VENEZIA | Dott. GUIDO CAVAZZANI 
Medico Lrimurio 

_<- + « » Ho esperimentato 1l sapone « Cre- 
lium » e lo trovai ottimo come autissttico de- 
tersivo ed essicante, tanto che lo adottai 
‘anche nel mo ambulatono privato . . . » 

BRESCIA Dott,-G' CAVALLI 
Medico all Ospedale civile 

Direttore dell’ an bulatorio per le 
mutattie della pelle 

€ e.+ 0» Trovai il « Crelium» un buon 
disgrassante e disinfettante, cosicchè 10 lo 
Usu di preferenza per la pulltura e -disinte- 
zione antioperaturie delle mani e delle regioni 
da uvperarsi . .. » 

PADOVA Dott, PiETRC BoRGONZOLI 

esperimentato su vasta scala tanto nell” O- 
pedale come nell’annesso Dispensario celtico 
ha fatto eccellente prova Culue potente anti 
settico, ed insuperabile detersivo . . . » 

Forlì Dott. Luiei VIOLANI 
._ Chirurgo prim. detl''Uspeuale 

Diretiore det Dispensario celtico gover. 

(€ +0 +» Dai medici dei nustri Spedali ho 
ricevuto ampie assicurazioni confermanti |’ ni- 
timà riascità e la bontà del sapone « Crelium » 
Durante |’ uso di esso nessuna infezione s1 è 
mai verificata in questi spedali , .. » 

i Pistoia. Cav. Dott, LroPoLno Mazzzi 
Commissurio dei Lili. Spedali bauniti 

« + + » + Il « Crelium » spiega una evidente 
azione antisettica 1 ‘varie malattie della, pelle 
e riesce utilissimo quale potente disinistante 
pel medicu, pel chirurgo, per le levatrici, che 
pebbono prestare le luro cure a tanti lufermi 
affetti da malattie infettive . . . >» 

CATANIA Dott. M. BonsisvALLE 
Medico Capo deli Usp. V. E. 

« , + + + ll nuovo sapone « Crelium » è Ve 
ramente cttimo, ed io me ne valgo e Ine ne 
vanò volentieri...» - 

BERGAMO Dotu. ArcHiMmeDE MAZZOLENI 
Medico Prim. dei Civico Spedale 

dei bambini ettetti da crosta lattea . ., » 
MANTOVA Dott. Lui OLIVA 

Medico Prim. all’ Osp. Civile 

«Sono molto soddisfatto dali’ uso del « Cre- 
lium » e uon'ho mal avuto nelle ferite disin- 
fettate da esso) la benchè minima complica- 
zione infiammatoria +...» 

CUNEO Dott. B. MARCHISIO 
Medico oculista 

LonIGo Dottor LEVI SALVATORE 
Medico iuterno della cità e dell’ Osp. 
Dottor Giuserre MAGNO, Direti dell’ Osp. 

gherie 6 profumerie. 
do PS 

Si vende da 4. icitelli. e C., chimici farmacisti, Milano, a L. ® il pezzo, più ce 
Concessionari per la vendita all’ ingros 

È ELLE vi sai RARA fi crei a Ret ri ata 

nt. 20 se por posta; due pezzi L. 2 franchi di porto. Trovasi anche presso tutte le farmacie,  dro- 
so in Italia: 

AI 

Tasaniui, Villani e C, Milano, Bar 
vr 

i, Napoli. . 
da tp OO he: 

* La spossatezza, ! | i 
origipati dai ‘colori estivi, vengono efficace» 
mente combattuti col 

Ferro-China BISLERI 

lissima e dissetenie all'acqua 

di Nocera Umbra, Seitz e soda. — Ind: 
spenss bile appena usciti dal bagno 6 prima 
della reazione. 

ì Eccita l'appetito se preso prima dei pasti, 
allora del Verm 

bibita gradevo 

i {BOT VuLabti AMCOSUIMGNIO: | 
FELICE BISLERI 

MILANO 
Filiali: MESSINA - BELLINZONA, 

Vendesi presso tuiti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacie e bottiglierio, 
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È. SORGENTE ANGELICA 

NOGCERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri nedici fra .i 
quali ‘i senaten Mantigezza, Moleschott, 
Semnola, e dei picfessori e-dottori Minich, 

‘ Spantigati, Piinio Sebiverdi, G. S. Vinai 
D' Adda, Lorete, Bine@ìkt, Comm. Can- 
tanî, ecc., €00. 

CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 
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